
 
 
 
 
 

 
 

INTERNAZIONALE MARMI E MACCHINE CARRARAFIERE SPA  
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Capitale Sociale € 12.141.343,56. 

 

Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea degli Azionisti sul 

bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’art. 2429, secondo 

comma, codice civile 

 

* * * 

Ai Soci della Società IMM Carrarafiere S.p.A.  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle 
Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
commercialisti e degli Esperti contabili, pubblicate a dicembre 2020 e vigenti dal 1° gennaio 2022. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della IMM Carrarafiere S.p.A. al 31.12.2022, redatto in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione, che evidenzia un risultato positivo d’esercizio di 
euro 73.343.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti BDO ci ha consegnato la propria relazione datata 12-06-2023 
contente un giudizio senza modifica. 

Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale il bilancio d’esercizio al 31.12.2022 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico e i flussi di 
cassa della Vostra Società oltre a essere stato redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la 
redazione. 

Il Collegio sindacale, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza 
previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate” consistenti in un 
controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. La verifica della 
rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della revisione legale.  

1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e ci siamo incontrati periodicamente con l’amministratore unico e, 
sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare.  

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo, nel corso delle riunioni del collegio, e/o attraverso la lettura delle 
determine  dello  stesso  con  adeguato  anticipo  e  anche  durante  le  riunioni  svolte,  informazioni  sul  generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le 
loro  dimensioni  o  caratteristiche,  effettuate  dalla  società  e,  in  base  alle  informazioni  acquisite,  non  abbiamo 
osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo scambiato tempestivamente dati e informazioni con il soggetto incaricato della revisione legale rilevanti 
per lo svolgimento della nostra attività di vigilanza. 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dall’O.D.V., dai responsabili 
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delle  funzioni  e  a  tale  riguardo  non  abbiamo  osservazioni  particolari  da  riferire,  seppur  con  le  ridotte  attività 
operative conseguenti alla pandemia sanitaria. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 
gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, 
e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. tuttavia risultano pendenti le richieste di liquidazione quote 
a seguito della richiesta di recesso di alcuni soci pubblici.  

Non sono state presentate denunce al Tribunale ex art. 2409 c.c. né sono stati richiesti pareri al collegio sindacale. 

Non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15 d.l. n. 
118/2021. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne la 
menzione nella presente relazione.  

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale il bilancio d’esercizio fornisce una 
rappresentazione  veritiera  e  corretta  della  situazione  patrimoniale  e  finanziaria  della  Internazionale  Marmi  e 
Macchine Carrarafiere spa al 31.12.2022 e del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso. 

Per quanto a nostra conoscenza, l’amministratore unico, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme 
di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.  

Ai sensi dell’art. 2426, n. 5, c.c. abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale 
di costi di impianto e di ampliamento per € 56.677 (costo storico) ed € 18.890 (valore residuo). 

Quanto alla rivalutazione dei beni effettuata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11, comma 3, della L. 21 novembre 
2000, n. 342, richiamato dall’art. 110, commi 1-7, del D.L. 14 agosto 2020 n.104, convertito con modificazioni dalla 
L. 13 ottobre 2020, n.126, prorogata per l’esercizio 2021 dall’art.1, comma 4-bis della L. 21 maggio 2021, n. 69 di 
conversione  con  modificazioni  del  D.L.  22  marzo  2021,  n.  41,  attestiamo  che  la  stessa  non  eccede  il  valore 
effettivamente attribuibile ai beni medesimi come determinato ai sensi dell’art. 11, comma 2, della stessa L. 21 
novembre 2000, n. 342 alla luce degli impairment test e svalutazioni effettuati negli esercizi precedenti, nonché la 
nota aggiornata sul valore residuo dei beni. 

Richiami di informativa 
 

In concomitanza alle criticità legate al contesto di riferimento e all’emergenza sanitaria che hanno impattato sulle 
attività della società, e collegata alle già esistenti tensioni finanziarie, l’amministratore ha elaborato un nuovo piano 
industriale  che  i  soci  hanno  approvato  nell’assemblea  tenutasi  in  data  12  aprile  2023  ed  ha  richiamato  nella 
relazione di gestione le incertezze legate all’impatto delle azioni ivi previste. 

Il collegio richiama pertanto l’attenzione dei soci sulle condizioni necessarie per il positivo esito del piano indicate 
e descritte dall’amministratore, sia nella nota integrativa sia nella relazione sulla gestione, che è essenziale per il 
permanere della continuità aziendale. 

Tali presupposti di continuità, nonché le considerazioni che hanno indotto l’amministratore a ritenere che la società 
potrà  disporre  delle  risorse  per  continuare  a  costituire  un  complesso  economico  funzionante  destinato  alla 
produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla 
data  di  riferimento  del  bilancio,  sono  stati  specificatamente  descritti  nella  relazione  sulla  gestione  e  richiamati  
nell’opinion rilasciata dalla società di revisione. 
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Oltre  alle  dismissioni  immobiliari,  descritte  nei  documenti  richiamati,  si  aggiunge  che  ulteriore  aspetto  da 
considerarsi come rilevante è rappresentata dall’attuazione del percorso di riposizionamento strategico nonché 
revisione organizzativa e dell’organico, che assume un impatto consistente ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
del piano ovvero del durevole equilibrio economico e finanziario della società. 

Infine, benché giuridicamente sia giustificabile la posizione della società riguardo alle azioni di recesso esercitate 
da  alcuni  azionisti,  si  invitano  i  soci  a  porre  la  propria  attenzione  su  queste  posizioni  e  l’impatto  che  queste 
potrebbero avere in caso di evento negativo. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta e il giudizio espresso nella relazione di revisione rilasciata dal 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti, invitiamo gli azionisti ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2022, così come redatto dall’amministratore. 

Il Collegio sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata dall’amministratore 
nella nota integrativa. 

 

Carrara 12-06-2023                                                                                      Per il Collegio sindacale 
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